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Tutti l chiarimenti nella guida pubblicata dal ministero dello sviluppo economico
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Sabatint-ter attiva soltanto.fino al 3-1 dicembre 20-16

Pagina a cura
DI ROBERTO LENZI

a Sabatini-ter non è an-
cora partita ma ha già
una data di scadenza.

® ,° a guida alle agevola-
zioni, pubblicata dal ministe-
ro dello sviluppo economico il
22 marzo ha infatti ricordato
che la misura agevolativa ri-
marrà attiva solo fino al 31
dicembre 2016. E la circolare
del 23 marzo 2016, attuativa
della Sabatini-ter, nello sta-
bilire che lo sportello di pre-
sentazione delle domande si
aprirà il prossimo 2 maggio,
ha anche informato le imprese
che il finanziamento bancario
o il leasing finanziario, cui è
subordinato il riconoscimen-
to del contributo da parte del
Ministero, deve essere delibe-
rato entro il 31 dicembre 2016
da una banca/intermediario
finanziario aderente alla con-
venzione. Quindi, il 31 dicem-
bre 2016 non è la vera e pro-
pria scadenza per presentare
domanda, ma addirittura fissa
il termine massimo per la deli-
bera di finanziamento da parte
dell'istituto convenzionato. Se
la Sabatini-bis, tuttora aperta
ma ormai prossima alla chiu-
sura, potrà vantare oltre due
anni di operatività, non sarà
così invece per la Sabatini-ter
che nasce già con una data di
scadenza a pochi mesi di di-
stanza, salvo interventi legi-
slativi di proroga. Oltre a trat-

tare i finanziamenti Sabatini,
il Mise, attraverso la guida,
fornisce uno spaccato dei prin-
cipali strumenti nazionali a fa-
vore delle imprese, affiancando
anche una versione inglese a
beneficio di imprese estere,
multinazionali e imprenditori
stranieri interessati ad inve-
stire in Italia.

Sostegno alla competiti-
vità. Il sostegno alla compe-
titività è la prima macro area
trattata dalla guida, ove sono
riportate le agevolazioni Nuo-
va Sabatini, Fondo di garanzia
anche per imprese femminili
ed editoria, contratti di svi-
luppo, nuova imprenditoria-
lità, assunzione di personale
altamente qualificato, Fondo
Italia Venture Capital e Coo-
perative-Nuova Marcora. La
Nuova Sabatini, recentemente
riformata, è lo strumento che
sostiene gli investimenti per
acquisto, anche in leasing, di
macchinari, attrezzature, im-
pianti, beni strumentali ad
uso produttivo, nonché di har-
dware, software e tecnologie
digitali, effettuati dalle pmi su
tutto il territorio nazionale. Il
contributo che copre parte de-
gli interessi sui finanziamenti
bancari è pari all'ammontare
complessivo degli interessi
calcolati al tasso del 2,75%, su
un piano convenzionale di am-
mortamento, con rate seme-
strali costanti e della durata
di cinque anni, di importo cor-

rispondente al finanziamento.
Il contributo è correlato a un
finanziamento bancario (o le-
asing), che può essere assisti-
to fino all'80% dell'importo dal
Fondo di garanzia, compreso
tra 20 mila euro e 2 milioni di
euro. La scheda si chiude evi-
denziando che l'agevolazione è
aperta fino al 31 dicembre del
2016, ribadendone, a meno di
proroghe nei prossimi mesi,
la data di scadenza. La guida
prosegue elencando le altre
agevolazioni disponibili come
il microcredito, che supporta
l'avvio e lo sviluppo della mi-
croimprenditorialità, facilitan-
do l'accesso alle fonti finanzia-
rie alle imprese già costituite
o ai professionisti. Nella stessa
macro area si trova la sezione
imprese femminili, che mira a
supportare l'utilizzo della ga-
ranzia del Fondo a favore delle
imprese a prevalente parteci-
pazione femminile.

Sostegno all'innovazione.
Una macro area importante
per le imprese è quella relati-
va al sostegno all'innovazione.
In questa sezione sono elen-
cate le agevolazioni relative a
credito di imposta per ricerca
e sviluppo, credito di imposta
per investimenti nel Mezzo-
giorno, super ammortamento
beni strumentali, patent box,
sostegno alle start-up innova-
tive Start & Smart, fondo na-
zionale innovazione, disegni
+3, Marchi +2.

Il credito di imposta per
la ricerca e sviluppo ha visto
aumentare la sua importanza
con la recente circolare 5E, che

ha esteso la possibilità di ot-
tenere il contributo a tutte le
imprese che fanno ricerca, a
prescindere dalla tipologia di
personale che hanno in forza.

In questa area si trova an-
che il credito di imposta per
investimenti nel Mezzogior-
no, attualmente operativo per
gli investimenti a partire dal-
lo scorso 1° gennaio 2016. In
questo caso, il beneficio con-
siste nel riconoscimento di un
credito d'imposta, da utilizzare
in compensazione in dichiara-
zione dei redditi, per l'acquisto
di beni strumentali nuovi ef-
fettuati tra il 2016 e il 2019.

La misura dell'agevolazio-
ne è differenziata in relazio-
ne alle dimensioni aziendali:
20% pmi; 15% medie imprese;
10% grandi imprese. E pro-
prio in questi giorni è stato
emanato da parte dell'Agen-
zia delle entrate il provve-
dimento per stabilire che le
istanze di accesso all'agevo-
lazione devono essere presen-
tate a partire dal 30 giugno
2016. La guida tratta anche
il super-ammortamento sui
beni strumentali, grazie al
quale viene riconosciuta una
maggiorazione del 40%, del
costo fiscalmente ammesso
in deduzione a titolo di am-
mortamenti (o di canone di
leasing).
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2 versioni Italiano
della guida Inglese

Sostegno alla competitività
4 macro-aree Sostegno all'innovazione
di intervento Efficienza energetica

Internazionalizzazione

1 focus
speciale

Raffronto tra start-up e pmi innovative

Nuova Sabatini
Fondo di garanzia (e sue sezioni)

7 strumenti Contratti di sviluppo
di sostegno Autoimprenditorialità

alla competitività Assunzione personale altamente qualificato
Fondo Italia Venture Capital
Cooperative-Nuova Marcora

Credito di imposta per ricerca e sviluppo
Credito di imposta per investimenti nel Mezzogiorno

8 strumenti
Super ammortamento beni strumentali

di sostegno
Patent box

all'innovazione
Sostegno alle start-up innovative Start & Smart
Fondo nazionale innovazione
Disegni +3
Marchi +2

2 strumenti
per l'efficienza

energetica

Certificati bianchi
Conto termico

Inserimento sui mercati esteri extra Ue
Crediti all'esportazione
Studi di prefattibilità, fattibilità e assistenza tecnica

7 strumenti per Fondo di Venture Capital
l'internazionalizzazione Partecipazione al capitale

Patrimonializzazione delle pmi
Prima partecipazione ad una fiera o mostra sui
mercati extra Ue
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Gli effetti della prima applicazione della deduzione dell 'imposta dovuta per il 2015

Cos

r,
Pagine a cura

DI NORBERTO VILLA

E FRANco CORNAGGIA

rima applicazione
della nuova dedu-
zione per il costo del
lavoro ai fini Irap ai

nastri partenza. I primi cal-
coli effettuati individuano
un risparmio d'imposta re-
ale e di importo consistente.
Le regole che dovranno ap-
plicarsi nell'ormai prossimo
calcolo dell'Irap dovuta per
il 2015 derivano dalle previ-
sioni contenute nella legge
23 dicembre 2014, n. 190,
art. 1 commi da 20 a 24:

• a partire dal periodo
d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2014,
si considerano deducibili,
agli effetti dell'Irap, le spe-
se sostenute in relazione al
personale dipendente impie-
gato con contratto di lavoro
a tempo indeterminato dai
soggetti che determinano il
valore della produzione net-
ta ai sensi degli articoli da 5
a 9 del decreto Irap;

• il riconoscimento per i
medesimi soggetti che non
impiegano lavoratori dipen-
denti, di un credito d'impo-
sta stabilito in misura pari
al 10% dell'Irap lorda. Il cre-
dito in esame è utilizzabile
esclusivamente in compen-
sazione a partire dall'anno
di presentazione della corri-
spondente dichiarazione.

Le indicazioni della prassi
sono contenute in due docu-
menti: circolare n. 6/E del 19
febbraio 2015 e circolare n.
22/E del 9 giugno 2015.

Con riguardo alla prima
delle due previsioni un chia-
rimento intervenuto riguar-
da il costo sostenuto per il
Tfr e per gli accantonamen-

a • e

el lavoro, i/_«>isparn-n
è rea de e consistente

Costo complessivo
per il personale
dipendente con contratto a
tempo indeterminato

Meno

Deduzioni Irap B

Se A è maggiore di e la differenza forma deduzione
ai fini Irap

ti. Le quote di Tfr matura- za al verificarsi dell'evento
te a partire dall'esercizio in quanto afferenti a costi
2015 sono da considerare del lavoro deducibili dalla
nella determinazione delle base imponibile Irap a parti-
spese per il personale
dipendente deducibili
ai sensi della norma in
esame, trattandosi di
costi sostenuti a fronte
di debiti certi a carico
del datore di lavoro. E
sono anche da compren-
dere le rivalutazioni
delle quote accantonate
negli anni precedenti.
Tale risposta consen-
te di ritenere che allo
stesso modo eventuali
altri oneri accantonati
a fine esercizio (si pensi
ai cosiddetti ratei ferie)
siano allo steso modo da
considerare.

Più articolato invece
il ragionamento per gli
accantonamenti:

• per quelli effettuati a
partire dal 2015 per even-
tuali oneri futuri connessi al
rapporto di lavoro, gli stes-
si essendo poste di natura
estimativa sono indeducibili
dall'Irap e non rientrano nel
calcolo del costo del lavoro
ammesso in deduzione. Tali
oneri assumeranno rilevan-

re dal periodo d'imposta suc-
cessivo a quello in corso al
31 dicembre 2014 (sul punto
valgono ancora le indicazio-
ni contenute nella circolare
12/E del 2008);

• i fondi relativi a oneri
per il personale dipendente
stanziati in bilancio in eser-
cizi antecedenti l'entrata in

vigore della nuova previsio-
ne norma senza incidenza
sul calcolo della base impo-
nibile Irap, assumono rilie-
vo nel caso in cui si realizzi
l'evento che ne ha determi-
nato lo stanziamento in bi-
lancio. Quindi la circolare
22/E ha sostenuto che «tali
oneri rientrano, pertanto,
nel calcolo del costo del per-
sonale deducibile ai sensi del
nuovo comma 4-octies) del
decreto Irap, ancorché non
imputati a conto economico
in quanto portati a diretta
riduzione degli accantona-
menti operati».

Con riguardo a tale secon-
da ipotesi vi sono però da co-
ordinare gli effetti indiretti

che tale regola comporta ai
fini delle imposte dirette
(Ires/Irpef). Gli accantona-
menti in parola possono aver
concorso alla determinazio-
ne dell'Irap deducibile dalle
imposte sui redditi. Ora ot-
tenendo gli stessi rilevanza
ai fini Irap sarà oggi per al-
lora «necessario procedere
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a rideterminare l'eventuale
Irap dedotta negli esercizi
precedenti relativamente
agli stessi. In particolare,
l'imposta dedotta dovrà es-
sere recuperata mediante
la rilevazione di un com-
ponente positivo di reddito
ai sensi dell'articolo 88 del
Tuir nell'esercizio di soste-
nimento della spesa affe-
rente all'accantonamento
a suo tempo operato. A tal
fine, gli utilizzi andranno
prioritariamente attribuiti
ai fondi accantonati prima
dell'entrata in vigore della
nuova disciplina, che hanno
generato Irap deducibile,
partendo da quelli di data
più remota».

Con riguardo alla indi-
viduazione dei contratti a
tempo indeterminato la linea
interpretativa è stata rigida
con riguardo ai cosiddetti
stagionali. Infatti conside-
rata che la norma ha come
finalità quella di incentivare
gli impieghi a tempo indeter-
minato la prassi ha ritenuto
di escludere che rapporti di
lavoro regolati a tempo de-
terminato in funzione del
tipo di attività svolta ovvero
della normativa di settore
diano diritto all'applica-
zione della nuova misura
concernente la deducibilità
integrale delle spese per il
personale impiegato a tem-
po indeterminato. Pertanto
ai fini dell'applicazione del-
la ulteriore deduzione non si
può tener conto dei rapporti
di lavoro a «termine» in ra-
gione del tipo di attività svol-
ta (lavoratori stagionali) o di
preclusioni legali/regolamen-
tari (esempio: i calciatori con
contratto di durata massima
quinquennale.

© Riproduzione riservata
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I giovani più promettenti preparati a occupare ruoli dirigenziali

r
Per 280 neolaureati la fior

Pagina a cura
DI LAuiRA ROTA

osch investe nei
futuri manager:
quest'anno il forni-
tore di tecnologie e

servizi, presente in Italia
dal 1904 e oggi sul territorio
con quasi 5.800 collaboratori,
17 società e quattro centri di
ricerca e che costituisce per
il gruppo uno dei mercati
più importanti nel mondo,
prevede di inserire circa 280
persone nel programma per
junior manager. A livello glo-
bale, è in corso una ricerca
di laureati con voti superio-
ri alla media, da inserire nel
Junior managers program
(Jmp) che, nei prossimi anni,
li preparerà ad occupare ruo-
li manageriali. «I manager di
domani», dichiara Christoph
Kübel, membro del board e
direttore delle relazioni in-
dustriali di Bosch, «devono
essere ottimi navigatori per
indicare la giusta rotta. Per
questo prepariamo i nostri
tirocinanti a guidare i col-
laboratori in un ambiente

lavorativo connesso a livel-
lo mondiale, a fornire loro
orientamento e a lavorare
insieme per raggiungere
l'eccellenza». La maggior
parte delle opportunità è
in Germania (65) e in Cina
(41). In Italia, tra assunzioni
e stage, attualmente ci sono
circa 40 posizioni aperte. Con
34 ricerche, l'azienda sta
espandendo il pro-
prio programma nel
sud-est asiatico. Per
la prima volta sa-
ranno aperte anche
quattro candidature
in Africa.

«Stiamo cercando», aggiun-
ge Kübel, «figure complete
con abilità It, software e lau-
reati in ingegneria ed econo-
mia». Il Jmp è un trampoli-
no di lancio per la carriera:
quattro dei membri dell'at-
tuale board di Bosch sono
stati tirocinanti. Le donne
qualificate che si candidano
hanno ottime possibilità di
accedere al programma. En-
tro il 2020, il gruppo vuole
infatti aumentare la quota
femminile in posizioni ma-

0

SC
azione ai

nageriali, portandola al 20%.
Il Junior Managers Program
da 30 anni prepara giovani
talenti a ricoprire cariche
manageriali. E caratterizza-
to da moduli di programma
personalizzati sviluppati in-
sieme ai partecipanti con un
tutor manager senior. «Impa-
rano a conoscere fin dall'ini-
zio», spiega Kübel, «una

cultura aziendale orientata
ai valori e alla sostenibilità,
invece di concentrarsi sul
massimizzare i profitti nel
breve termine».

Nel Jmp i partecipanti
cambiano diversi ruoli negli
stabilimenti, divisioni e re-
parti, svolgendo progetti e
compiti associati al lavoro di
ogni giorno e hanno accesso
alla formazione. L'obiettivo
dei manager junior è arrivare
a una funzione manageriale
di un reparto otto anni dopo
l'inserimento nel programma.

Flip

I giovani hanno, quindi, un
contratto di lavoro a tempo
indeterminato. Il Jmp offre
diverse opportunità: ricerca
e sviluppo, It, contabilità,
logistica, vendite e acqui-
sti, dura dai 18 ai 24 mesi
e comprende un'esperienza
all'estero. Al termine i tiroci-
nanti, solitamente, occupano
ruoli impegnativi. «Gli aspi-

ranti mana-
ger hanno
prospettive
di carriera
accattivan-
ti», dichiara

Stefan Asenkerschbaumer,
vicepresidente del board di
Bosch. «La combinazione di
personalità e abilità profes-
sionali è la chiave per pro-
gredire sul lavoro. Chiunque
sia interessato a una futura
carriera dirigenziale nella
nostra azienda dovrebbe
essere in grado di motivare
le persone, possedere una
mentalità imprenditoriale e
saper lavorare in team». Per
candidarsi, collegarsi al sito
http://www.bosch-career.it/
it/it/home-it/home.htnil.
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® Via alle domande t possibili incrociLa sadifflefle Dopo il restyling accesso ai finanziamenti Lo sconto per ricerca e sviluppo
LE AEV' N I FISCALI ALLE AZZE dellaSabatiniapartiredal2maggio ècumulabileconilpatentbox

In
Dopo i :axiammortamenti è operativo anche il credito per il Sud prenotabile dal 30 giugno

Luca Gaiani
Giovanni Parente

Gli ultimi due sselli sono
arrivati proprio in ettimana. I
chiarimenti che dif tto danno il
via alle richieste p r i finanzia-
menti concessi d a nuova Sa-
batini e la procedu con cui di-
venta finalmente o erativo, do-
po quasi tre mesi ' attesa dal-
l'entrata in vigore ella legge di
Stabilità, il bonus p rgli investi-

1

ntalialSud.
Mai come in quest momento il
fisco promette die sere una le-
va per chi vuole p tare sul ri-
lancio o sulla crescia della pro-
pria attività, sia ch si tratti di
macchinari, di beniimmateriali
come marchi o bre tti o ancora
di immettere nuov linfa nel ca-
pitale sociale. Certo, le difficol-
tà non mancano. A cominciare
dal fattore rischio c e un nuovo
investimento coro nque-com-
porta per chi lavor in proprio.
Ma c'è anche l'insidia legata a
norme poco chic e e sicura-
mente non autoap 'cative, che
richiedono provvedimenti at-
tuativi e interpreta ioni ufficia-
li sui comportame i da tenere.
Il caso più eviden e è rappre-
sentato dal patent ox che, in-
cassata la proroga d trentagior-

1.a
rcento

Sconto maggiorato
Il bonus Ace dal 201
sugli aumenti di.capi ale.

ni per integrare le
lative al 2015, resta J
tesa di una circ
Entrate chiamata
agli interrogativi c
interessate (sono 4
percorso la strada
zione già dal primo
ta") e i consulenti
nendo, soprattutto
alle (non semplici)
calcolo di costi e re

omande re-
cora in at-

lare delle
rispondere
e le imprese
50o ad aver
ell'agevola-
anno di "vi-
stanno po-
relazione

modalità di
dito.

Le combinazioni
Resta il fatto, però, (
rio è particolarmen
le anche alla luce de:
croci e della cumul
agevolazioni. Quesi
ta ad assumere deci
pi molto rapidi. Prei
so degli investimE
strumentali. Daunl:
sui maxiammortan
portata temporale 1
tutto va concluso e
dell'anno incorso. ]
si trova in una regia
zogiorno evuole sfr
il credito d'impostj
investimenti dovrà
fare iconti con le ris,
sizione. Le domand
tranno essere tra
prossimo 30 giugno:
ckdaymavisto chef
disposizione è pr
milioni di euro all'a
al 2019) diventa qu,
portuno non attai
prenotazione. Al di.

he loscena-
efavorevo-
possibiliin-
bilità delle

o,però,por-
ioni in tem-
diamo il ca-
nti in beni
to,lanorma
enti ha una
en definita:
ntro la fine
all'altro, chi
ne del Mez-
ttare anche
per i nuovi
giocoforza

pirse a dispo-
online po-

messe dal
nonèuncli-
«budget» a
issato (617

o dal 2o16
to mai op-

darsi nella
à dell'ambi-

to territoriale differente (una è
nazionale e l'altra è mirata per le
aree di svantaggio), il meccani-
smo dei due bonus è differente: i
maxiammortamenti consento-
no in estrema sintesi una dedu-
zione amplificata al 14o% del co-
sto di acquisto (anche in leasing)
dei beni sia ai professionisti che
alle impresementreilbonus Sud
è per l'appunto un credito utiliz-
zabile solo dalle imprese in com-
pensazione esclusivamente sui
canali telematici delle Entrate,
ossia per ridurre iversamenti di
altre imposte. Sulla cumulabili-
tà dei due bonus, non esiste al-
cun divieto espresso. Le norme
della Stabilità 2016 sul bonus
Sud fissano il paletto che ilbene-
ficio non può essere in nessun
caso cumulato con altri aiuti di
Stato, anche se rientranti nel re-
gime de minimis, che abbiano ad
oggetto gli stessi costi ammissi-
bili. Proprio perché sono una
misura generale e non selettiva, i
maxiammortamenti non si pos-
sono configurare come aiuto di
Stato ed ecco quindi che l'effetto
della leva fiscale sugli acquisti
dei beni strumentali può essere

realmente massimizzato da chi
si trova nelle condizioni per
sfruttarle entrambe. Un effetto
sottolineato anche dal premier
Matteo Renzi nell'e-news diffu-
sa ieri, in cui ha ricordato che il
credito d'imposta al Sud «unito
agli incentivi sul lavoro, ridotti
ma pur sempre presenti, e al su-
perammortamento del 14o%,
costituisce una invitante occa-
sione per chi vuole credere nel
futuro del Mezzogiorno».

Le incompatibilità .
Un discorso a parte va fatto per
la Sabatini, che non è un'agevo-
lazione fiscale ma un contributo
in conto interessi erogato alle
Pini per finanziare l'acquisto di
nuovi macchinari. La misura ha
appena subito un restyling che
consente alle banche (e non so-
lo) di attingere anche ad altre
provviste e non solo a quelle di
Cassa depositieprestiti, conuna
procedura di richieste via Pec
che scatterà dal prossimo 2mag-
gio. Per quanto riguarda la cu-
mulabilità, non dovrebbero es-
serci problemi con i maxiam-
mortamenti che non sono aiuto
di St ato. Tanto più che misure si-
mili, come da ultimo la Guidi-
Padoan(intalsenso militano an-
che le Fagpubblicatesul sito del-
lo Sviluppo economico), nel re-
cente passato sono state
ritenute compatibili e quindi
sfruttabili contemporaneamen-
te con la Sabatini. Mentre in li-
nea di principio va esclusa la
possibilità di sommare Sabatini
e bonus Sud, perché la prima si
configura comunque come aiu-
to di Stato (anche se non è in re-
gime di minimis) e quindi scat-
terebbe la preclusione prevista
dall'ultima legge di Stabilità ri-
cordata sopra. Comunque una

posizione ufficiale a riguardo
nonpuò che aiutare asciogliere i
dubbi aglioperatori, così come è
successo per il credito d'impo-
staper ricerca e sviluppo. La cir-
colare 5/E/2o16 ha ammesso
una possibilità piuttosto ampia
di cumulo: ad esempio non c'è
nessuna preclusione a sfruttare
il bonus contemporaneamente
ai maxiammortamenti e al pa-
tentbox (soltanto per citare ipiù
importanti).

Gli apporti di capitale
Per chi intende finanziare nuovi
investimenti con-apporti di ca-
pitale, la deduzione degli am-
mortamenti maggiorata del
40% si accompagna agli sconti
per l'aiuto alla crescita econo-
mica (Ace) che nel 2o16 - cioè
con effetti in Unico 2017 - saran-
no pari al4,75% dell'intero incre-
mento. Ad esempio per un inve-
stimento del valore di un milio-
ne di euro, afronte del quale i so-
ci effettuano un versamento in
conto capitale di 50omila euro
ad aprile 2016, l'impresa potrà
usufruire nell'arco del periodo
divitadelbene diuna deduzione
ulteriore di40omilaeuro atitolo
di ammortamento e diuno scon-
to aggiuntivo dall'imponibile
pari a circa 23mila euro all'anno
proprio per l'Ace.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Incentivi Pagina 6



L o } scenario. Atteso un aumento del 5% per il valore dei contratti grazie alla spinta degli sgravi sui beni strumentali

Cresce l'appeal anche per il leasing
I segnali arrivati nei primi

due mesi dell'anno legittimano
un sentiment positivo. Le agevo-
lazioni, soprattutto suib eni stru-
mentali, fanno crescere anche
l'appeal del leasing. Se il ritmo
dei contratti stipulati dovesse
restare quello attuale, le previ-
sionisono dichiudere l'anno con
un aumento dipoco più del5% in
termini divalore rispetto a12015.
Il che significherebbe arrivare a
toccare quota18 miliardi dieuro.

' L'ultimo dato elaborato daAs-
silea (associazione italiana lea-
sing) parla di un incremento in
doppia cifra (+18%) nel valore
degli accordi chiusi a febbraio
nel confronto con dodici mesi fa
(in valore assoluto si tratta di 2,5

Le prospettive

miliardi per poco più di 62.500
stipule). Una dinamica trainata
dalle nuove operazioni sulle au-
to e sullo strumentale, che nel
primo bimestre 2016 rappresen-
tano da soli circa l'83% dei con-
tratti conclusi.

Insomma l'effetto maxiam-
mortamenti si fa sentire. Il bo-
nus introdotto dall'ultima legge
di Stabilità, come fanno notare
da Assilea, stimola gli investi-
menti in grossi macchinari (ad
esempio nel comparto delle
macchine utensili e in generale
nel settore manifatturiero) e
aiuta il rinnovo del parco mac-
chine, con l'acquisizione di beni
(ad esempio i torni) sui quali da
tempo non c'era più richiesta.

Il valore dei contratti di leasing stipulati nel 2014 e 2015 e le previsioni
peri 12016. Importi in milioni di euro

Previsioni Var. %
Settore 2014 2015 2016 2016 2015
Auto 5.452 6.256 6.700 7,1

Strumentale 6.219 6.462 7.200 11,4

Aeronavale
207 322 200 -37 9e ferroviario ,

Immobiliare 4.064 3.874 3.800 -1,9

Energie
278 198 100 -49,5rinnovabili

Totale 16.220 17.112 18.000 5,2

Fonte: Elaborazioni su dati Assilea

Interessante notare come a feb-
braio la crescita più sostenuta
(+18,2%) per lo strumentale si sia
concentrata nelle operazioni di
fascia intermedia (da 5omila a
50omila euro).

Il mondo del leasing ripone
molte aspettative anche sulla
nuova versione della Sabatini.
Già i numeri del 2015 hanno mo-
strato indicazionipositive con le
società di leasing attestatesi in-
torno al 30% dei finanziamenti
deliberati con la misura. Ora pe-
rò la p o ssib ilità di attingere ad al-
tre risorse oltre a quelle della
Cassa depositi e prestiti può
consentire a più società del set-
tore di mettere in "portafoglio"
l'opportunità di offrire ai clienti
l'accesso ai finanziamenti della
Sabatini.

G.Par.
A RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il tax planning di inizio anno

Ibonus fiscali sfruttabilidalleimprese CHE COSA BISOGNA FARE ED ENTRO QUANDO

• Entro il 31 dicembre 2016 occorre effettuare gli investimenti in beni strumentali
nuovi diversi da quelli esclusi dal beneficio (per esempio fabbricati e beni con
aliquota inferiore a16,5%)

• Rilevala data di consegna e spedizione dei beni owero quella di ultimazione della
prestazione (odi liquidazione distato avanzamento (avori) pergti investimenti
realizzati in appalto

• Perfar partire la deduzione dei maxiammortamenti è inoltre necessa ria l' entrata
in funzione

• Leimpresechehannotrasmessol'opzioneafine2015,devonocompletareilfascicolodel
rulinginviando,entrofine maggio (150giorni dall'inviooriginario come previsto dal
prowedimento del 23 marzo2016), la documentazionesu singoli beni che si intende
agevolare,vincoli di complementarietà, metododi calcolo del reddito agevolabile e
spese di ricerca esvilupposostenute

• Leimpresechenonsisonoattiváteintalsensonel2015possonotrasmetteret'opzione
perquest'anno: dalperiodod'imposta20161a percentuale di cletassazione aumenta a[
40%(rispetto at30%dell'annoscorso), per poi salire at50%da12017

• Perusufruire délcredito diimposta.icontribuenti interessati devono realizzare
investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nellezone
indicate dalla legge traill°gennaio2016eil31dicembre2019

• Ibenidevonocomunqueentrareinfunzioneentroilsecondoeserciziosuccessivoa
quello di acquisizionee non devono essere ceduti entroilquintoeserciziosuccessivoa
quello di entratainfunzione

• Gli acquisti di beni strumentali devonofar parte di un progetto di investimentoiniziate
• Per usufruire del credito di impostasi devetrasmettere(apartiredal30giugno2016)il

modello a pprovatocon il provvedimento delle Entratedel24 marzo 2016

• Il credito di imposta spetta perchi effettua investimenti in ricerca e sviluppo nel
periodo 2015-2019, mediante svolgimento di attività agevolabili indicatene[
Dm attuativo del 27 maggio 2015

• L'incentivo spetta sui costi sostenuti (per importo superiore a 30mila euro) nel
periodo diimposta , quantificati secondo regole di competenza in base
all'articolo 109 delTesto unico delle imposte sui redditi (Tuir), in eccedenza
rispetto alla media deltriennio2012-2014

• Le istruzioni per la determinazione dell'incentivo sono state previste dalla
circolare delle Entrate 5/E/2016

• Ladeduzioneperit2015(Unico2016)èpadal4,5%dell'incrementocumulatodi
patrimonio effettuato mediante accantonamento di uti li a riserva e conferi menti in
denaro dall'esercizio 2011

• PerpotenziareulteriormenteL 'incentivoperil2016 (coefficiente4,75%)è
opportuno effettuare apporti in denaro già nei primi mesi dell'anno (gli i ncrementi
dell'esercizio vanno ragguagliati altempo)

• Possibile da quest'anno disapplicare le sterilizzazioni antielusivesenzainterpetlo

• Leimpreseinteressate,insiemealtarichiestadiunfinanziamentoperl'effettuazionedi
nuoviinvestimenti, presentanoalla banca (osocietà di leasing) domanda di accessoat
contributoin contointeressi (calcolato a12,75%delfinanziamento peruna durata di 5
anni), allegandodocumentazioneattestante la conformità degliinvestimenti ai criteri
delDm25gerinaio2016

• ComeprevistodallacircolareMise26673del23marzo2016, leistanzedovrannoessere
trasmesse via Pec a partire dal2 maggio2016 utilizzando esclusivamentei moduli resi
disponibilisulsitodelMise

• Ladomanda dovrà essereinviataprima delta stipuladelfinanziamento

COMPATIBILITÀ/INCOMPATIBILITÀ CON ALTRI BONUS

• La norma non prevede alcun espresso divieto di cumulo con
altre agevolazioni e non costituisce neppure aiuto di Stato

• Pertanto, come già la precedente Tremonti-ter, risulta
cumulabilesiaconilcredito di imposta perilSud introdotto
dalla legge di Stabilità 2016 che con quello perla ricerca e
sviluppo (in questo senso la circolare 5/E/2016)

• Il regime agevolato peri beni immateriali consiste in una
semplice deduzione dalla base imponibile e non
com porta dunque alcun vincolo di cumulo con altre
agevolazioni eventualmente spettanti al contribuente
che ne usufruisce

• 11 patent box è in particolare cumulabile con il credito di
imposta perla ricerca e sviluppo (te stesse spese rilevano
per entrambi gli incentivi)

• Il credito d'imposta non& cumulabile con aiuti de
minimis e con altri aiuti di Stato che abbiano per oggetto
i medesimi costiammessi al beneficio

• Nonesistealcunapreclusione espressa acumulareil
bonusSud eil maxi ammortamento del :140% previsto
sempredall'uttima leggedi Stabilità

• L'articolo 9 del Dm 27 maggio 2015 prevede
espressamente la cumu labilità del credito di imposta con
l'agevolazione per l'assunzione di personale altamente
qualificato previsto da Ll'articolo 24 del DI 83/2012 (la
norma ha peraltro cessato di avere efficacia dal l°
gennaio 2015 in base a quanto previsto dall'articolo 1,
comma 35 della legge 190/2014)

• Non è previsto alcun divieto espresso di cumulo con altre
agevolazioni (circolare5/E/2016)

• L'incentivo non dipende da [l'effettuazione di
investimenti e non pone alcun problema di cumulo con
altriincentivi
In presenza di deduzioni spettanti, ma di mancanza o
incapienza di reddito imponi bile, la deduzioneAce può
essere convertita in credito di imposta da "spendere" per
i[ versamento dett'Irap

• In linea generate , laSabatiniècumulabileconaltre
agevolazioni pubbliche concesse periestessespese , incluse
quelle cóncesseatitolo deminimisin base a[ regolamento Ue
1407/2013, acondizionecheilcumulo nonsuperi i limiti
stabiliti dallarticolol7 del regolamento IJe651/2014

• NondovrebberoesserciproblemidicumulabilitàtraSabatini
e maxiammortamenti mentre,in assenza di chiarimenti
espliciti á riguardo , sembrerebbe esclusala contemporanea
fruizione di Sabatini e bonus Sud
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E quella che si apre per° gli studi legrcxli it,uliuui che si uc,cupcxuu di Pr°up°ietà. intellettuale

DI ROBERTO MILIACCA

frescono i brevetti made in Italy e si raffor-
zano o le tutele per la proprietà. intellettua-

le. Con l'adesione dell'Italia, a ottobre dello
scorso anno, al Brevetto unico europeo gestito
dall'European patent office (Epo, ovvero Uf-
ficio brevetti europeo), le opere dell'ingegno
italiane da quest'anno godono della stessa
protezione legale che viene riconosciuta ai
brevetti di tutti gli altri 25 paesi dell'Unione
europea che hanno aderito al sistema cornra-
nitario (l'unica a restarne fuori è solo la Spa-
gna). Il vantaggio del Brevetto unico è sotto
gli occhi di tutti: attraverso un unico iter di
registrazione, e un solo pagamento, si ottiene
un unico titolo legale che garantisce la me-
desima tutela in tutti gli Stati comunitari.
Perpaesi a rrzedio-forte vocazione brevettuale,
come Malia, questo passaggio diventa molto
importante, e rafforza il ruolo dei consulenti
legali che si occupano del settore Ip. Secondo
il recente report dell'Epo, nel 2015, società
e inventori italiani hanno inoltrato 3.979
richieste di brevetto all'Ufficioeio brevetti eu-
ropeo, contro le 3.649 del 2014, «inverten-
do la tendenza detl'uttinzo periodo, che ha
registrato un caco nel numero di domande
per quattro anni consecutivi». Con una qua-
fa del 2 di tutte le richieste presentate in
Europa, l'Italia è risalita dall'undicesimo
al decimo posto ti-ci i paesi richiedenti pro-
tezione brevettuale. Per gli avvocati che si
occupano di 1p, conte emerge dall'inchiesta
che Affari Legali pubblica questa settimana,
si apre la strada della «nuova» sfida della
tutela brevettuate, che ormai varca i confini
nazionali e ha bisogno di studi e avvocati
pronti ad affrontarla.
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La CassaZione su una delibera illegil,Iirna dipassaggio al riscaldarrlenl,o auC01,1,o111,o

rnare ce zz
. . . . . . • . . .La richiesta di riprstino non costituisce abuso del diritto

Pagina a cura
DI GIANFRANCO Di RAGo

on costituisce abuso
del diritto la richiesta
del condomino che,
dopo avere ottenuto

la dichiarazione dell 'illegit-
timità della delibera assem-
bleare che aveva soppresso
l'impianto centralizzato di
riscaldamento , ne pretenda
il ripristino . E questo an-
che ove nel frattempo siano
passati molti anni e i con-
domini abbiano provveduto
all'installazione di impianti
individuali nei rispettivi ap-
partamenti . Lo ha stabilito la
seconda sezione civile della
Cassazione con la sentenza
n. 1209/2016.

Il fatto . Nel caso di specie
la proprietaria di due unità
immobiliari comprese in un
edificio condominiale ave-
va convenuto in giudizio il
condominio , in persona del
proprio amministratore pro
tempore , per sentirlo condan-
nare all 'immediato ripristi-
no del servizio centralizzato
di riscaldamento . La stessa
aveva premesso di avere ot-
tenuto in un precedente giu-
dizio la dichiarazione della
nullità della delibera assem-
bleare che aveva autorizzato
tale trasformazione e che
tale sentenza , confermata in
sede di appello , era passata
in giudicato . Il condominio
si era quindi costituito nel
nuovo giudizio eccependo l'in-
tento esclusivamente emula-
tivo dell 'azione giudiziaria,

poiché nel frattempo tutti i
condomini si erano dotati di
propri impianti individuali.
Secondo il condominio, quin-
di, la domanda di ripristino
dell ' impianto preesistente
andava integralmente riget-
tata , poiché l'unico scopo della
condomina attrice era quello
di recare un danno agli altri
comproprietari . Il tribunale,
qualificata la domanda come
di natura possessoria, aveva
però provveduto ad accoglier-
la, ordinando al condominio
di reintegrare la condomina
nel possesso dell 'impianto di
riscaldamento centralizzato,
mediante il ripristino del me-
desimo.

La sentenza era stata pron-
tamente impugnata dinanzi
alla Corte di appello che,
qualificando invece la do-
manda come petitoria, aveva
ritenuto la stessa di natura
meramente emulativa , riget-
tandola quindi integralmen-
te. I giudici di secondo grado
avevano evidenziato come,
non essendo stata ottenuta
a suo tempo la sospensione
dell 'efficacia della delibe-
ra impugnata , i condomini
avessero provveduto a costosi
interventi per l 'installazione
nei propri appartamenti di
altrettanti impianti indivi-

duali di riscaldamento. Oltre
a ciò il ripristino del vecchio
impianto centralizzato, se-
condo quanto risultante da
una consulenza tecnica svol-
ta nel corso del giudizio, non
sarebbe stato possibile con le
medesime caratteristiche che
lo stesso aveva in preceden-
za, perché non più a norma di
legge per quanto riguardava
il rispetto della disciplina in
materia di sicurezza. Di qui
l'ingente esborso economico
che il condominio sarebbe
stato costretto a sopportare
a fronte di tale intervento.
Secondo la consulenza tecni-
ca d'ufficio , infatti , i relativi
costi si sarebbero aggirati tra
i 173.500 , 00 e i 251.500,00
euro , oltre alle spese per la
messa a norma della centra-
le termica.

Secondo la Corte di ap-
pello , quindi , la domanda di
parte attrice configurava un
evidente caso di abuso del
diritto , poiché la stessa, che
pure aveva ottenuto la dichia-
razione dell 'invalidità della
delibera impugnata , avrebbe
potuto ottenere comunque un
ristoro economico ai danni su-
biti in relazione all'illegittima
costrizione a installare degli
impianti autonomi nelle uni-
tà immobiliari di proprietà
esclusiva . I giudici di secondo
grado avevano altresì richia-
mato l 'evoluzione legislativa
diretta a incentivare la tra-
sformazione in autonomi de-
gli impianti di riscaldamento
centralizzati , evidenziando
come il risultato del preteso
ripristino avrebbe condotto
alla messa in funzione di un
impianto ormai obsoleto e
non più in linea con le poli-
tiche di risparmio energetico
e di sicurezza . Avverso tale
decisione la condomina ave-
va quindi presentato ricorso
in Cassazione.

La decisione della Su-
prema corte . La ricorrente,
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nello svolgere la sua impugna-
zione dinanzi alla Cassazione,
aveva in primo luogo conte-
stato l'applicabilità al caso di
specie del principio dell'abu-
so del diritto che, secondo la
propria tesi difensiva, essen-
do stato elaborato dalla giu-
risprudenza sulla base degli
artt. 1175 e 1375 c.c., avrebbe
dovuto rimanere circoscritto
all'ambito contrattuale. In
ogni caso, sempre secondo la
ricorrente, nel caso specifico
non vi sarebbero neppure
stati i presupposti per la sua
applicazione, poiché il dirit-
to a ottenere il ripristino del
vecchio impianto centralizza-
to invalidamente smantellato
per decisione dell'assemblea
costituiva l'unica modalità
prevista dall'ordinamento
per eliminare le conseguen-
ze illegittime dell'operato del
condominio. In altri termini,
secondo la ricorrente, l'abuso
del diritto sarebbe stato con-
figurabile soltanto laddove, a
fronte di un diritto, il titolare
avesse a disposizione diverse
modalità per la sua pratica
attuazione e scegliesse quella
più afflittiva per la contropar-
te, agendo quindi più con lo
scopo di recare un pregiudizio
all'avversario che di godere di
un vantaggio proprio.

Su questo specifico punto i
supremi giudici hanno tutta-
via premesso che, trattandosi
di causa vertente in tema di
comproprietà di un bene con-
dominiale, la possibile anti-
giuridicità della condotta po-
sta in essere dalla condomina
ricorrente andava verificata
con riferimento alla previsio-
ne di cui all'art. 833 c.c., con-
tenente il noto principio per
cui il proprietario non può
compiere atti che non abbia-
no altro scopo se non quello
di nuocere o recare molestia
ad altri. La disposizione in
questione, come parimenti
evidenziato dalla Cassazio-
ne, ha la finalità di assicura-

re che l'esercizio del diritto di
proprietà risponda alla fun-
zione riconosciuta al titolare
dall'ordinamento, impedendo
che i poteri e le facoltà dal
medesimo esercitabili si tra-
ducano in atti
privi di alcun
interesse per
il proprietario
ma che, per le
concrete mo-
dalità con le
quali sono po-
sti in essere,
abbiano l'ef-
fetto di recare
pregiudizio
ad altri con-
sociati. Anche
nell'ambito
della proprie-
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tà e dei diritti reali è dunque
applicabile il principio più
generale dell'abuso del dirit-
to che, nello specifico, emerge
dal disposto di cui al predetto
art. 833 del codice civile. Tut-
tavia, perché la condotta del
proprietario possa conside-
rarsi tale, la stessa deve ri-
velarsi oggettivamente priva
di utilità per quest'ultimo e
di per sé idonea ad arreca-
re danno a terzi. Pertanto,
secondo la Cassazione, non
può ritenersi emulativo l'at-
to che comunque risponda a
un interesse del proprieta-
rio, dovendo escludersi che il
giudice possa compiere una
valutazione comparativa di-
screzionale fra gli interessi
in gioco ovvero formulare un
giudizio di meritevolezza e di
prevalenza fra l'interesse del
proprietario e quello di terzi.

Nel venire alla questione
concreta, i giudici di legitti-
mità hanno quindi rilevato
come il diritto al ripristino
dell'impianto di riscaldamen-
to azionato dalla condomina
rispondesse oggettivamente
all'utilità della stessa di po-
tere usufruire di un servizio
comune che era stato, si noti
bene, illegittimamente disat-

tivato dall'assemblea condo-
miniale. Del resto i condomi-
ni si erano successivamente
dotati di propri impianti au-
tonomi proprio in attuazio-
ne della medesima delibera,
quindi sempre sulla base di
un presupposto illegittimo.
Secondo la Cassazione la sen-
tenza di secondo grado aveva
quindi errato nel ritenere che
la condotta della condomina
concretasse una fattispecie di
abuso del diritto. I giudici di
appello, infatti, nell'assume-
re tale decisione, da un lato
avevano fatto riferimento alla
natura e all'entità delle ope-
re di radicale trasformazione
che si sarebbero rese neces-
sarie per il ripristino dell'im-
pianto (quando ormai tutti
gli altri condomini si erano
dotati di impianto unifami-
liare), dall'altro si erano ri-
chiamati alla circostanza che
la condomina attrice avrebbe
potuto dotarsi di un impianto
autonomo e chiedere tutto al
più il risarcimento del danno
determinato dai costi e dai di-
sagi subiti nell'adeguarsi alla
delibera assembleare.
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In tal

modo, però,
come cor-

rettamente
ravvisato
dalla Supre-
ma corte, si
era perve-
nuti all'in-
dividuazio-
ne di una
fattispecie
di abuso del
diritto sulla

base di un
inammissi-

bile giudizio di proporziona-
lità fra l'utilità conseguibile
dalla condomina e l'onerosità
che ne sarebbe derivata agli
altri comproprietari. Ma,
come evidenziato in prece-
denza, non sono queste le
caratteristiche proprie di
detto istituto giuridico. In
casi del genere, quindi, per
quanto costoso per la collet-
tività condominiale, deve es-
sere assicurato al condomino
che correttamente si dolga
dell'agire dell'assemblea il
diritto di pretendere il ri-
pristino dello status quo an-
tecedente alla deliberazione
illegittima. Da questo punto
di vista è anche utile eviden-
ziare l'importanza, in siffatte
eventualità, di una ponderata
valutazione da parte del giu-
dice dell'impugnazione sulla
sussistenza delle esigenze
cautelare che possono portare
alla sospensione dell'efficacia
della delibera in attesa del-
la sentenza di merito (nella
specie l'istanza di cui all'art.
1137 c.c. era stata respinta
dal tribunale presso il quale
era stata impugnata la deli-
berazione che aveva soppres-
so l'impianto centralizzato).

--© Riproduzione riserv

II diritto al ripristino dell'impianto
di riscaldamento centralizzato ri-
sponde all'utilità dei condomino di
usufruire di un servizio comune che
risulti essere stato illegittimamen-
te disattivato. Appare erroneo, nel
valutare se la richiesta di ripristino
dei servizio da parte dei condomi-
no configuri o meno un'ipotesi di
abuso dei diritto, fare riferimento,
da un lato. alla natura e all'entità
delle opere di trasformazione che
sarebbero necessarie per il ripri-
stino dell'impianto (quando ormai
tutti gli altri condomini si siano

dotati di impianto unifamiliare) - ov-
vero all'onerosità del ripristino - e,
dall'altro, alla circostanza che il
condomino che chieda di ritornare
allo statu quo ante avrebbe potuto
dotarsi a sua volta di un impianto
autonomo (e chiedere il risarcimen-
to dei danno determinato dai costi e
dai disagi sopportati): in tal modo,
infatti, l'abuso del diritto verrebbe
ravvisato formulando un inammis-
sibile giudizio di proporzionalità fra
l'utilità conseguibile dal condomino
e l'onerosità cl îe ne sarebbe deri-
vata agli altri comproprietari.
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